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Si inventa
una violenza
per vendicarsi
del fidanzato
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Corriere della droga
ha paura, si pente
e fa arrestare tuttiUnadonna di32anni, che si era rivolta

alla polizia di Albanoperdenunciaredi
essere stata violentatada unuomo, è
statadenunciata all’autorità
giudiziaria per calunnia. Il 22agosto
scorso, la donna, abitante a
Frattocchie, avevadenunciatoun
uomodi23anni, rappresentantedi
commerciodiReggioCalabria, per
violenza carnale e lesioni. «L’ho
conosciuto circaunanno fa - aveva
raccontato la donna -. Cominciammo
a frequentarci finchéprovòadavere
rapporti sessuali che io rifiutavo. Lui
miminacciavaedun giornomi
violentò inunprato vicino aCavadei
Selci dovemi avevaportata abordo
della sua «Alfa33».Nei primi di
agosto, la violenza si è ripetuta inun
appartamento sullaCasilina. Ricevuta
la denuncia, gli agenti della squadra
anticriminedella polizia di Albano
hanno subito tentato iniziato le
indagini. Il 23agosto, poi, è stata
ancora lei a chiamare la polizia:
«Venite, la Lancia Themaè
parcheggiata sotto casa mia».Gli
agenti hanno trovato l’automobile
hanno scoperto che risultava rubata.
Salendonell’abitazionedella
donnahanno trovato
nell’appartamento l’uomoche
dormiva.Messa alle strette ha
confessato. Avevadecisodi liberarsi
del convivente inventando la storia
delle violenze sessuali.

— È stata una vera e propria ope-
razione di intelligence quella che
nella settimana di Ferragosto ha
permesso alla Guardia di Finanza
di Roma di smantellare un’orga-
nizzazione di trafficanti di droga e
di recuperare quasi quattro chili di
eroina purissima, appena arrivata
dalla Turchia.

La vicenda ha preso avvio il 14
agosto all’aeroporto di Fiumicino.
Cristina Cristian, una giovane ro-
mena di 27 anni che viaggiava su
un volo proveniente da Istanbul, è
stata intercettata alla dogana con
il carico di droga nascosto in un
doppiofondo della valigia. Al suo
primo viaggio da «corriere» - per
cui le era stato offerto un compen-
so di 12mila dollari - e terrorizzata
dalla prospettiva di finire in carce-
re per una lunga detenzione, la ra-
gazza ha subito accettato di colla-
borare con i finanzieri per risalire
ai destinatari della partita di droga.
Così, dopo aver chiamato a un nu-
mero telefonico di Istanbul per
avere altre istruzioni, è partita con
gli agenti del nucleo di polizia tri-
butaria alla volta di Napoli, dove
era prevista la consegna.

Giunta nella città partenopea e

trovato alloggio in un albergo vici-
no alla stazione centrale, la giova-
ne è stata così contattata due gior-
ni dopo da un’immigrata nigeria-
na. Sotto il costante controllo degli
agenti, che usavano microfoni di-
rezionali per seguire la conversa-
zione a distanza, la «corriera» è
stata condotta in un bar frequenta-
to da immigrati africani, dove è av-
venuto lo scambio: 12mila dollari
in cambio del trasporto. Il paga-
mento della droga - destinata allo
spaccio in tutta l’area partenopea -
doveva avvenire invece probabil-
mente attraverso un altro canale,
forse una transazione bancaria. A
quel punto, gli uomini della Finan-
za hanno fatto irruzione nel bar ar-
restando, oltre alla nigeriana Alai-
tan Funmilajo, il liberiano Frank
Sweet e i due ghanesi Daniel Kofi
e Obeng Kofi. Per tutti, l’accusa è
di associazione a delinquere fina-
lizzata al traffico internazionale di
droga.

Negli ultimi giorni, infine, altre
tre persone - tra cui due italiani -
sono stati denunciate a piede libe-
ro per gli stessi reati: a loro i finan-
zieri sono risaliti attraverso le
agende telefoniche degli arrestati.Alain Volut
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Sciopero della fame contro la sentenza che le ha tolto la bimba di sei anni

«Mi lascio morire per mia figlia»
Una donna di 40 anni da ieri mattina ha iniziato lo sciope-
ro della fame in segno di protesta contro la decisione del
tribunale civile di allontanarle la figlioletta di sei anni. La
bambina è stata portata dai carabinieri presso un centro di
accoglienza, a un anno di distanza dall’ordinanza perché
la madre l’aveva nascosta. «Non volevo che rivedesse il pa-
dre, che abusò di lei due anni fa». Ad ottobre il tribunale
dei minori effettuerà una perizia sulla bimba.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI— «Ho iniziato lo sciopero della
fame e non smetterò fino a quando
non mi sarà restituita la mia bambi-
na. Me l’hanno portata via con i ca-
rabinieri, neanche si fosse trattato di
un boss della malavita e malgrado le
denunce per atti di libidine violenta
nei confronti del padre, il mio ex ma-
rito. Resterò qui, davanti al tribunale
civile, ad oltranza, perché la decisio-
ne di allontanarla da me, che sono
sua madre, è vergognosa». La signo-
ra Rosanna S., 40 anni, madre della
piccola Ileana, sei anni e mezzo, da
ieri ha iniziato lo sciopero della fa-
me, chiudendosi dentro una tenda
da camping, davanti alla sede del
Tribunale civile, in segno di protesta.

Nei giorni scorsi i carabinieri, in ese-
cuzione di un’ordinanza emessa dal
tribunale civile a luglio del 1995, le
hanno portato via la bambina, per
assegnarla ad un centro di acco-
glienza, a Lido dei Pini. Una storia
complessa, iniziata non appena
Ileana è nata. Una bambinacontesa,
tra due fuochi. Da una parte la ma-
dre, con la quale ha vissuto finora,
dall’altra il padre, che se ne andò di
casa il giorno dopo la sua nascita.
«Un uomo strano, con molti proble-
mi sessuali», lo definisce l’ex moglie,
che l’ha denunciato per atti di libidi-
ne violenti sulla figlioletta. «Quell’uo-
mo - dice Rosanna S. - ha già abusa-
to di mia figlia, l’unica volta che, sul-

la base di quanto dispose il tribunale
civile, gliela feci vedere per un intero
fine settimana. Quando Ileana tornò
era molto turbata, si comportava in
modo strano. Poi, quando la portai
dagli specialisti dell’istituto neuro-
psichiatrico dell’Università “La Sa-
pienza”, la bimba iniziò a fare dise-
gni osceni, con uomini nudi e sim-
bolici fallici. Disse che era suo pa-
dre». La segnalazione al Tribunale di
Minori, le denunce penali. Perizie,
archiviazioni, ricorsi. «Sono anni che
va avanti questa storia, la giustizia si
muove a rilento, il tribunale dei Mi-
nori non ha ancora fatto niente». In
realtà la perizia collegiale sulla bim-
ba sarà effettuata il 2 ottobre prossi-
mo, su disposizione del tribunale dei
minori. Nel frattempo però le forze
dell’ordine hanno eseguito l’ordi-
nanza emessa da quello civile. «Per
un anno sono riuscita a tenere na-
scosta la bambina, che ha vissuto
con i miei genitori. Ero terrorizzata
dall’idea che potesse rivedere il pa-
dre. Ileana ha subìto un forte trauma
per quell’esperienza, adesso è stata
sottoposta a un’altra crudeltà: l’han-
no portata via tra le lacrime. C’era
anche suo padre insieme ai carabi-
nieri e la bambina gli ha gridato in

faccia, di nuovo, le accuse di cui i
magistrati sonogiàaconoscenza».

«Non riesco a capire questo prov-
vedimento anomalo del tribunale ci-
vile - dice l’avvocatessa Marina Bot-
tani, legale della signora Rosanna -
che ha previsto l’allontanamento
della bimba dai genitori affidandola
ad un istituto. Di solito si sondano
tutte le possibilità, si valuta se ci sono
parenti in grado di prendersi cura
del minore. Invece hanno motivato
tutto secondo il presupposto che,
sulla base delle perizie disposte da
tribunale civile, il padre non fosse
pericoloso e, dal momento che la si-
gnora S. gli impediva di vedere la
bambina, era necessario l’allontana-
mento della minore. Tutto questo è
davvero molto strano». Ieri mattina la
madre di Ileana ha presentato l’ulti-
ma istanza di revoca del provvedi-
mento e, contestualmente, una de-
nunciaallaprocura.

«I servizi sociali mi hanno detto
che la bambina deve stare tranquil-
la. Dunque - spiega la donna - mi è
concesso sentirla soltanto per telefo-
no e per soli cinque minuti al giorno.
E ogni volta mi chiede la stessa cosa:
quando potrà tornare a casa. Io non
socosa risponderle».

Ottantenne
scappa
dall’ospedale
È introvabile

Un anzianodi85anni, Giuseppe
Angerame, ricoverato al San Camillo,
nel repartoosservazione, è fuggito
dall’ospedale senza lasciare traccia. È
accaduto verso le 15,30del
pomeriggiodi ieri. L’uomo, secondo la
segnalazione ricevutadal postodi
polizia del nosocomio, èdiabetico,
nonparla edha problemi di cuore.
L’anziano si è allontanato conaddosso
unpigiamaa striscebiancheeblu. La
polizia hadiffusouna suadescrizione:
unmetroe60d’altezza, capelli
bianchi, pizzobianco.Unaltro anziano
si è inveceuccisogettandosi in un
pozzo. «Sono stancodi vivere, se
muoiononpiangete, festeggiate»: è il
contenutodi unbiglietto che il
pensionatoha lasciato ai suoi cari. È
avvenuto in viaAchilleBonanome, una
stradinadi campagna tra la viaAurelia
e la viaBoccea, poco distante
dall’abitazione in cui l’anziano viveva
conunanipote.
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Le conclusioni del perito sul massacro di Civitavecchia

«Uccise le figlie per follia»
Mario Calderone era incapace di intendere e di volere, la
notte in cui uccise le tre figlie e appiccò il fuoco al suo ap-
partamento per bruciarne i corpi. È la tesi sostenuta dal
professor Maurizio Marasco, consulente della difesa dell’o-
peraio di Civitavecchia. In una relazione resa nota ieri dagli
avvocati, si parla di «sindrome depressiva» e di «delirio cata-
strofico». Ora la parola passa ai periti del tribunale. Il 3 otto-
bre la prima udienza per l’incidente probatorio.

NOSTRO SERVIZIO

— Quando il 10 marzo scorso uc-
cise a coltellate le sue tre figlie bru-
ciandone poi i corpi, Mario Calde-
rone, il cinquantenne operaio in
cassaintegrazione della Eriksson di
Civitavecchia, era totalmente inca-
pace di volere e - probabilmente -
anche di intendere. È questa la
conclusione alla quale è giunto il
professor Maurizio Marasco, do-
cente di psicopatologia forense al-
l’università «La Sapienza» di Roma,
consulente della difesa di Caldero-
ne.

Dopo aver incontrato numerose
volte in carcere il padre omicida,
Marasco ha consegnato una rela-
zione di alcune decine di pagine ai
colleghi Mastronardi e Saladini, pe-
riti del tribunale, chiedendo che il
documento costituisca un elemen-
to di raffronto per i prossimi incon-

tri che, a loro volta, i due consulenti
d’ufficio avranno con il Calderone
prima dell’udienza dell’incidente
probatorio, già fissata per il prossi-
mo 3 ottobre. I risultati della perizia
sono stati resi noti questa mattina
dai legali dell’operaio, gli avvocati
Pietro Messina e Giglio Marrani, «al-
lo scopo - hanno spiegato - di far
capire all’opinione pubblica che il
nostro cliente non è un mostro ma
una persona che ha agito in un mo-
mento di incontrollabile follia». Se-
condo il professor Marasco, Mario
Calderone avrebbe maturato fin
dall’adolescenza una personalità
di tipo debole e dipendente che ha
sempre avuto bisogno di appog-
giarsi aqualcuno.

In più, l’autore del massacro
avrebbe sofferto di un disturbo de-
pressivo su basi ereditarie o costitu-

zionali. Gli ultimi, negativi eventi
della sua vita - lamortedellamoglie
Alessandra, la perdita del lavoro e
le relative difficoltà economiche,
qualche incomprensione con la fi-
glia maggiore - avrebbero aggrava-
to una condizione già latente pro-
vocando in lui una sindrome de-
pressiva che lo aveva portato ad un
cosiddetto delirio catastrofico. Da
qui, la convinzione che non rima-
nesse altro che distruggere se stes-
so e le persone a lui più care, per le
quali non vedeva alcuna possibilità
di sfuggire ad un destino negativo e
crudele come il suo. Turbe - affer-
ma il professor Marasco - che pos-
sono avere inciso pesantemente
anche sulla sua capacità intelletti-
va.

La tragica vicenda di cui era sta-
toprotagonista Calderone nel mar-
zo scorso aveva provocato profon-
do scalpore non solo a Civitavec-
chia, soprattutto per le modalità
dell’episodio. All’inizio sembrava
infatti che l’operaio fosse sopravvis-
suto per caso all’incendio della sua
abitazione, in cui avevano perso la
vita tutte e tre le figlie. Con il passare
delle ore, invece, gli inquirenti han-
no ricostruito pezzo per pezzo
quella notte di follia: dopo aver uc-
ciso le ragazze una alla volta, infat-
ti, l’uomo aveva poi appiccato il fu-
coall’appartamento.
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FEDERAZIONE CASTELLI - UNITÀ DI BASE G ENAZZANO

Genazzano 22 agosto - 1 settembre

Nel suggestivo scenario del Parco degli Elcini
e del Castello Colonna a 40 km da Roma
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SPETTACOLI
Tutte le sere
spettacoli
dal vivo

nella balerae nello spazio
giovani

ALL’INTERNO DELLA FESTA FUNZIONERANNO RISTORANTE,
PANINOTECA SPAGHETTERIA,2 BAR,2 BIRRERIE,VIDEO GAMES,GIOCHI

Mercoledì 28 Agosto
AFA in concerto ore 21.00

Vigili del fuoco davanti ai cinema
Il Codacons: «La Procura controlli»
LaProcuradeve vigilare sull’applicazionedel decretodell’exministrodegli
Interni Coronas sullemisuredi sicurezzanei teatri, cinema, discoteche, sala da
ballo e luoghi di intrattenimento.Questo l’invitodel Codacons cheha sollecitato
lo stessoMinisterodegli Interni a vigilare sull’osservanzadel decretoentrato in
vigore agiugnoeche prevede lapresenzaobbligatoria «durante le
manifestazioni pubblichedi unpresidio fisicodi vigili del fuoco». Secondo il
decreto «il serviziodi vigilanzadeveessereobbligatoriamente chiesto tra l’altro
dai titolari di teatri, cinema, circhi conunacapienza superiore ai 500posti, sale
pubbliche con piùdi 1000posti, impianti sportivi con 10mila posti e locali da
ballo chepossonoospitare finoa 1500persone». Il presidentedel Codacons,
CarloRienzi, vuole scongiurare il pericolo che«una volta fatta la legge vengapoi
dimenticatanel cassetto».


